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COMUNE DI BOMPORTO – Nido d’Infanzia “Peter Pan” e Micronido “Mirò” –  accolgono bambini 
dai 6 ai 36 mesi e offrono una tipologia di servizio, con apertura di norma dal 1 settembre al 30 giugno: 

1. TEMPO PIENO: frequenza dal lunedì al venerdì dalle ore 7.30 alle ore 16.00, comprensivo di refe-
zione scolastica (pranzo e merenda pomeridiana). 

Il Comune di Bomporto, terminate le iscrizioni e sulla base delle dichiarazioni d’interesse per il servizio 
espresse dai genitori, si riserva la facoltà di attivare il servizio Part-time rivolto ai bambini dai 18 ai 36 
mesi, con orario giornaliero dalle 7.30 alle 13.00, comprensivo del pasto.  

 
COMUNE DI NONANTOLA – Nido d’Infanzia “Piccolo Principe” e Nido d’Infanzia “Don Beccari” – 
accolgono bambini dai 9 ai 36 mesi e offrono tre tipologie di servizio, con aperture di norma dal 1 set-
tembre al 30 giugno:  

1. TEMPO PIENO: con frequenza dal lunedì al venerdì dalle ore 7.30 alle ore 16.00, comprensivo di 
refezione scolastica (pranzo e merenda pomeridiana). 

2. PART-TIME: con frequenza dal lunedì al venerdì dalle ore 7.30 alle ore 13.00, comprensivo di re-
fezione scolastica (pranzo). 

3. SPAZIO BAMBINI: con frequenza dal lunedì al venerdì dalle ore 8.15 alle ore 12.15, comprensivo 
solo di merenda mattutina.  

 

COMUNE DI RAVARINO – Nido d’Infanzia “Girasole” – accoglie bambini dai 9 ai 36 mesi e offre 
tre tipologie di servizio, con apertura di norma dal 1 settembre al 30 giugno: 

1. TEMPO PIENO: con frequenza dal lunedì al venerdì dalle ore 7.30 alle 16.00 o 16.30, com-
prensivo di refezione scolastica (pranzo e merenda pomeridiana).  

2. PART-TIME: con frequenza dal lunedì al venerdì dalle 7.30 dalle 12.45 alle 13.00, comprensi-
vo di refezione scolastica (pranzo).   

3. SPAZIO BAMBINI: con frequenza dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 13.00, comprensivo di 
sola merenda mattutina, rivolto ai bambini dai 18 ai 36 mesi. 

 

I Bandi annuali per l’apertura delle iscrizioni definiscono i servizi attivabili e indicano per ciascu-

no di essi i posti disponibili. Al termine delle iscrizioni le Amministrazioni si riservano la facoltà di 

rimodulare le forme di erogazione dei servizi, gli orari di apertura/chiusura degli stessi e le fasce 

d’età che ciascuno potrà accogliere, per meglio adattarle alle domande pervenute e alle esigenze 

organizzative. 

 

In tutte le tipologie di servizio offerte nei quattro Comuni il limite massimo per l’ingresso è fissato alle 
ore 9.00. Dopo tale orario non sono consentiti ingressi, se non per situazioni precedentemente comunica-
te al personale dei nidi (es. visite mediche, emergenze familiari….).  
I periodi di chiusura di tutti i servizi per la prima infanzia per festività nazionali, natalizie, pasquali ed 
eventuali ponti vengono annualmente determinati sulla base del calendario scolastico della Regione E-
milia Romagna e adottato dagli Istituti scolastici statali del territorio.     
È facoltà delle Amministrazioni prevedere l’istituzione di ulteriori o differenti servizi per i periodi di 
sospensione del calendario scolastico o per rispondere ai bisogni di flessibilità dell’utenza, che verranno 
regolamentati con appositi atti deliberativi.  

   

Articolo 3  
Servizio di Prolungamento Orario  

 

Il Prolungamento Orario è un servizio aggiuntivo alla tipologia del Nido d’Infanzia a Tempo Pieno e 
che ogni Comune garantisce almeno in un plesso del proprio territorio. Il servizio, attivato solo al rag-
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giungimento del numero minimo di iscrizioni stabilito annualmente dalle Amministrazioni, è fruibile 
dal termine dell’orario educativo fino alle ore 18.00 ed è riservato ai bambini che al termine 
dell’inserimento abbiano compiuto un anno di età e i cui genitori siano entrambi impegnati in attività 
lavorativa documentabile.   

 
 

Articolo 4  

Servizio di Centro estivo  

 

Ogni Amministrazione Comunale valuta annualmente, secondo le possibilità di bilancio e senza obbligo 
alcuno, la possibilità di organizzare il servizio aggiuntivo di Centro estivo nel mese di luglio. In caso di 
attivazione del servizio avranno priorità d’accesso i bambini i cui genitori sono impegnati in attività la-
vorativa, oppure segnalati dal competente Servizio Sociale. Inoltre, per il Comune di Nonantola che pre-
vede 3 tipologie di servizio, sarà data precedenza alle domande per bambini frequentanti a Tempo Pieno, 
successivamente ai frequentanti a Part Time poi ai bambini frequentanti lo Spazio Bambini, fino al rag-
giungimento dei posti disponibili.  
 
 

Articolo 5 

Servizio di refezione  

 

Il pasto costituisce un aspetto fondamentale dell’educazione del bambino, sia come importante momento 
di relazione sia per l’acquisizione di corrette abitudini alimentari. 
Per la tipologia di servizio a Tempo Pieno e Part Time è prevista la refezione. Il menù e le relative tabel-
le dietetiche sono approvati dal S.I.A.N. dell’AUSL competente.  
Il servizio di refezione scolastica è oggetto di apposito regolamento comunale che disciplina, per tutte le 
scuole del territorio compresi i Servizi Prima Infanzia, i menù, le diete, la commissione mensa e gli or-
gani di controllo. Il Regolamento Refezione Scolastica è reperibile sui siti istituzionali.  
Diete – Sono previste diete personalizzate per intolleranze o allergie con obbligo di presentazione di cer-
tificato medico attestante gli alimenti da escludere (con modalità previste dai singoli Comuni), diete per 
motivi etico/religiosi o in bianco per indisposizioni temporanee (massimo per 2/3 giorni consecutivi).  
Commissione mensa – E’ composta dai rappresentanti dei genitori, degli educatori e di un operatore del 
Servizio Unico Scuola a valere per tutti gli ordini scolastici. Ha la finalità di realizzare un collegamento 
tra utenza e Amministrazioni, facendosi carico di rappresentare le diverse segnalazioni che pervengono 
dalle famiglie, vigilando sul buon andamento del servizio, favorendo la collaborazione tra genitori ed 
educatori per una corretta educazione alimentare. Per i territori in cui non è ancora stata attivata se ne 
prevede l’avvio entro l’anno scolastico 2020/21. 
 
 

Articolo 6  

 Personale, Coordinatore Pedagogico, collegialità e lavoro di gruppo 

 

Il personale dei servizi per la prima infanzia è costituito dagli educatori e dal personale ausiliario. Il 
rapporto numerico tra educatori e bambini è stabilito dalle disposizioni normative vigenti. 
La responsabilità del funzionamento del servizio compete al Responsabile Servizio Unico Scuola in col-
laborazione con il Coordinatore Pedagogico. Al fine di favorire e arricchire le conoscenze pedagogiche 
del personale educativo sono promossi costanti momenti di formazione ed aggiornamento. 
 
Il Coordinatore Pedagogico rappresenta lo strumento atto a garantire il raccordo tra i servizi per la 
prima infanzia del territorio, secondo principi di coerenza e continuità sul piano educativo e di omoge-
neità sul piano organizzativo/gestionale. Concorre alla definizione degli indirizzi e dei criteri di qualifi-
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PARTE B - DISCIPLINA RELATIVA ALL’ACCESSO  

 

Articolo 1  
Utenti 

 

1. I servizi per la prima infanzia sono destinati prioritariamente a: 

• Bambini residenti nel Comune che fornisce il servizio. 

• Bambini non residenti ma per i quali, al momento della presentazione della domanda, si dichiari 
l’impegno di trasferirvi la residenza entro la data del 16 agosto. 

• Bambini non residenti ma in condizione di affido pre - adottivo o etero - familiare (situazioni 
comprovate da decreto del Tribunale dei Minori e/o relazione dei Servizi Sociali) i cui genitori 
affidatari siano residenti nel Comune in cui si richiede l’iscrizione. 

E’ possibile presentare domanda anche per bambini non residenti nel Comune in cui si richiede 
l’iscrizione, ma l’accoglimento della domanda è subordinato alla residua disponibilità di posti. 

 
Per l’ammissione e la frequenza nelle strutture per la Prima Infanzia è necessario l’impegno della 

famiglia al puntuale rispetto della disciplina in vigore e s.m.i. in materia di vaccinazioni.  

 

2. Ogni Comune, con le richieste pervenute per i propri servizi entro i termini stabiliti nei Bandi an-
nuali, compone 3 graduatorie distinte attribuendo il punteggio in base alle dichiarazioni rese nella 
domanda. Le graduatorie sono così formulate: 

• Graduatoria dei residenti nel Comune in cui si presenta la domanda. 
• Graduatoria dei residenti in uno dei Comuni dell’Unione del Sorbara (Bastiglia, Bomporto, Ca-

stelfranco Emilia, Ravarino, Nonantola, San Cesario sul Panaro).  
• Graduatoria dei non residenti nell’Unione Comuni del Sorbara. 

Ognuna di esse è quindi suddivisa per fascia di età, da cui attingere in base al punteggio ottenuto per 
l’assegnazione dei posti messi a disposizione. A parità di punteggio è data precedenza al bambino con 
la maggiore età. 

 

Articolo 2  
Iscrizioni  

 
2.1. Iscrizioni ai servizi Prima Infanzia 

 

a)  I Bandi annuali di ammissione contengono le indicazioni utili alle famiglie per poter effettuare    
l’iscrizione online. 

b)  Il versamento dell’eventuale importo stabilito dalle Amministrazioni a parziale copertura delle spe 
se per l’istruttoria è da allegare alla domanda e non sarà restituito.  

c) Le Amministrazioni Comunali determinano mediante atto formale il numero di posti e la tipologia 
di servizi offerta, valutando le effettive richieste pervenute e tenendo conto di particolari esigenze 
organizzative rilevate dal Responsabile del Servizio Unico Scuola o dalla Commissione Tecnica. 

d) La domanda d’iscrizione avviene esclusivamente in forma telematica secondo le modalità previ-
ste nei Bandi, salvo diverse disposizioni dell’ufficio. Per agevolare chi non fosse dotato di uno 
strumento informatico idoneo e/o per assistenza nella compilazione, le Amministrazioni Comunali 
si impegnano ad individuare e mettere a disposizione delle famiglie una postazione per l’accesso 
al portale internet necessario per l’iscrizione. Le informazioni specifiche sono esplicitate nei Bandi 
annuali d’iscrizione. 

e)  La domanda di ammissione è presentata esclusivamente dai genitori, dagli affidatari o dai soggetti 
esercenti la responsabilità genitoriale del bambino per cui si richiede l’iscrizione. Qualora il bam-
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bino sia stato ammesso alla frequenza la domanda di ammissione non sarà da ripresentare per 
l’anno successivo. In base all’art. 337 ter del Codice Civile, le decisioni in merito a istruzione, e-
ducazione e salute dei figli devono essere assunte di comune accordo da entrambi i genitori che 
esercitano la responsabilità genitoriale. Pertanto l’iscrizione pervenuta da parte di un genitore sarà 
considerata espressione della volontà di entrambi. 

f)     Al dichiarante, inteso come genitore che sottoscrive la domanda online, sono intestate le rette per 
il servizio di Nido d’infanzia nonché l’attestazione dei versamenti effettuati, da presentare in sede 
di denuncia dei redditi per le eventuali detrazioni fiscali previste dalla legge. 

g)      Solo per i Comuni di Nonantola e Ravarino: le tipologie di servizio possono essere indicate, nel-
la domanda, in ordine di preferenza. La mancata indicazione di una o più di esse è ritenuta equiva-
lente al mancato interesse per quella tipologia. L’indicazione è da ritenersi vincolante per l’intero 
anno. 

h)     Al momento dell’iscrizione non è possibile scegliere il plesso. Esso viene attribuito d’ufficio in 
base all’età del bambino, al tipo di servizio richiesto (vedi anche Prolungamento orario) e ad even-
tuali altre indicazioni fornite dall’Ufficio. 

Solo per il Comune di Nonantola è possibile dichiarare l’iscrizione o la frequenza di un altro fi-
glio soltanto alle Scuole d’Infanzia “Don Beccari” o “Don Milani”. Per motivi logistici e di rispet-
to degli orari di accompagnamento e ritiro dei bambini viene attribuito d’ufficio il Nido più vicino, 
pur nel rispetto di tutti gli altri criteri di attribuzione della struttura previsti dal presente Regola-
mento. Dopo l’assegnazione del plesso è possibile richiedere il trasferimento esclusivamente nel 
caso in cui siano mutate le condizioni scolastiche dei figli che frequentano la Scuola d’Infanzia (ad 
es. nel caso in cui l’ammissione venga confermata solo durante l’estate); l’ufficio provvede a sod-
disfare la richiesta solo a fronte di posti disponibili e tassativamente prima dell’inizio dell’anno 
scolastico. 

Nei Bandi annuali è indicata la data di pubblicazione delle graduatorie definitive sui siti istituzio-
nali dei Comuni. 

i)     Al termine della corretta compilazione della domanda di iscrizione online il sistema attribuisce un 
numero progressivo e calcola il punteggio sulla base delle dichiarazioni rese (così come stabilito 
all’art. 14 “Criteri per l’assegnazione del punteggio”). Il numero progressivo sostituisce il nome 
del bambino all’interno delle graduatorie pubblicate e costituisce il riferimento necessario per in-
dividuare se la propria richiesta si trovi in posizione utile per l’ammissione al servizio. 

j)     Per i bambini già frequentanti per cui si voglia richiedere una modifica della tipologia di servizio 
di cui si usufruisce è necessario presentare una nuova iscrizione . Questa viene esaminata al pari 
delle nuove iscrizioni e in caso di accettazione sostituisce ed annulla la precedente. 

 

2.2 Iscrizione Servizio di Prolungamento Orario 

 

a) L’iscrizione al Prolungamento orario ha valore annuale e deve essere ripetuta ogni anno scolastico 
anche per i bambini già frequentanti. Non è prevista iscrizione mensile.   

b) Nella domanda d’iscrizione al Nido d’Infanzia viene richiesto di indicare l’eventuale interesse al 
Prolungamento orario, da confermare obbligatoriamente tramite formale iscrizione entro i termini 
indicati dall’ufficio. L’assegnazione del posto comporta l’impegno al pagamento del servizio dal 
giorno assegnato dall’ufficio per l’inizio della frequenza e il rispetto di tutte le clausole previste 
nella parte C) “Regolamento delle tariffe”.  

c) Per l’assegnazione dei posti messi a disposizione in ogni comune si procederà nel seguente modo: 

-   Domande pervenute entro il termine indicato dall’ufficio: sarà data precedenza alle doman-
de per bambini già frequentanti il Nido d’Infanzia dall’anno precedente, sia iscritti al prolun-
gamento orario sia non iscritti ma che lo richiedano; i restanti posti disponibili saranno assegna-
ti ai nuovi ammessi, graduati in base al punteggio ottenuto nella domanda di iscrizione al nido. 
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- Domande pervenute oltre il termine indicato dall’ufficio: sarà data risposta positiva solo nel 
caso in cui siano rimasti posti disponibili dopo l’assegnazione delle domande pervenute nei 
termini, con graduatoria in base alla data di arrivo della domanda al protocollo, sia per bambini 
già frequentanti dall’anno precedente sia per bambini nuovi ammessi. 

 Tutte le domande in esubero rispetto alla capienza dei servizi, sia pervenute nei termini sia perve-
nute fuori termine, rimarranno in lista d’attesa e saranno ammesse solo a seguito di eventuali ritiri, 
anche nel corso dell’anno scolastico. 

  

d) Qualora il ritiro del bambino avvenga oltre l’orario massimo di fruizione, dopo la terza segnala-
zione da parte del personale e previa comunicazione da parte dell’ufficio, sarà facoltà 
dell’Amministrazione interessata valutare la sospensione del bambino dal servizio di Prolunga-
mento orario. 

 

Articolo 3 

Modalità e documenti da presentare 

 

Ai sensi degli artt. 48 e 49 del D.P.R. 445/00 e s.m.i., l’ufficio predispone la modulistica necessaria 
all’iscrizione in forma di autocertificazione. Sono invece documenti da allegare alla domanda: copia 
dell’avvenuto versamento a parziale copertura delle spese di istruttoria come stabilito dalle Amministra-
zioni Comunali, gli eventuali certificati medici per gravidanza in corso, gli eventuali certificati medici 
per lo stato di salute dei nonni e l’eventuale certificazione rilasciata dall’INPS in merito a disabilità me-
dia, grave, di non autosufficienza. 
 
Al momento dell’iscrizione verrà inoltre richiesto alla famiglia di dichiarare l’impegno al puntuale ri-
spetto della disciplina in vigore e s.m.i. in materia di vaccinazioni.  
  
I dati forniti sono trattati nel rispetto del Regolamento UE/2016/679, pertanto saranno utilizzati soltanto 
per la formulazione della graduatoria di accesso, per l’espletamento degli oneri amministrativi ad essa 
connessi e per quanto concesso dalla legge. 
 

Articolo 4 

Integrazione delle dichiarazioni e formulazione delle graduatorie  

 

a) E’ possibile richiedere al Servizio Unico Scuola tramite e-mail eventuali correzioni o integrazioni 
alle dichiarazioni rese nella domanda già inoltrata solo entro i termini di seguito indicati, oltre i 
quali non è più possibile apportare nessun tipo di modifiche: 

1) Entro la data e l’orario di scadenza del bando iscrizioni - modifiche/integrazioni in caso di 
errori materiali nella compilazione o di significativo cambiamento della situazione familiare. 

2) Entro i sei (6) giorni lavorativi successivi alla data di scadenza del bando iscrizioni – mo-
difiche/integrazioni solo per errori materiali nella compilazione 

Il punteggio così ottenuto determina la posizione nella graduatoria di riferimento per residenza, 
età e tipologia di servizio richiesto.  

Le graduatorie definitive sono redatte entro i termini indicati nei bandi e pubblicate all’albo preto-
rio telematico (sito istituzionale di ogni Comune).  

Con la pubblicazione all’Albo e la successiva approvazione si intende notificata la comunicazione 
ai richiedenti, così come previsto dalla L. 241/90 e ss.mm.ii. sul procedimento amministrativo. A 
parità di punteggio per la stessa fascia d’età viene data precedenza alla maggiore età del bambino.  

b) Danno diritto di accesso prioritario nella graduatoria di riferimento, senza attribuzione di punteg-
gio, solo le seguenti situazioni familiari: 

• Bambino/a con disabilità certificata L. 104/92 art. 3 comma 3 
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• Bambino/a con grave disagio socio-familiare documentato dai Servizi Sociali dell’Unione 

• Bambino/a orfano/a di un genitore 

• Bambino/a riconosciuto/a da un solo genitore 

• Bambino/a figlio/a di genitore con disabilità media, grave o non autosufficiente ai sensi del 
D.P.R. 159/13 allegato 3 

• Bambino/a con fratello/sorella con disabilità media, grave o non autosufficiente ai sensi del 
D.P.R. 159/13 allegato 3 

c) Le graduatorie sono valide per l’intero anno scolastico. 

d) Contestualmente alle graduatorie definitive vengono pubblicate anche le comunicazioni contenen-
ti modalità e tempi a cui è necessario attenersi per l’inoltro della successiva modulistica richiesta 
in caso di ammissione.  

e) Per le domande presentate oltre i termini indicati nei Bandi annuali si definisce una ulteriore lista 
d’attesa senza attribuzione di punteggio, dalla quale si attinge esclusivamente dopo l’esaurimento 
delle tre graduatorie di domande pervenute nei termini. I criteri per l’eventuale assegnazione del 
posto saranno pertanto: 

•  data e ora di arrivo della domanda al protocollo 

•  residenza nel Comune in cui si presenta la richiesta 

•  avere almeno 6 mesi compiuti per il comune di Bomporto o almeno 9 mesi compiuti per i Co   
muni di Bastiglia, Nonantola e Ravarino. 

L’ammissione può avvenire solo a seguito del parere favorevole espresso dal Coordinatore Peda-
gogico. 

 
Articolo 5 

Scorrimento delle graduatorie e assegnazione dei plessi 

 

a) Lo scorrimento delle graduatorie avviene in base al punteggio ottenuto nella domanda di iscrizione 
e fino al raggiungimento dei posti messi a disposizione ogni anno in ogni Comune, dando priorità 
alla graduatoria dei residenti nel Comune in cui si fa l’iscrizione, successivamente a quella dei re-
sidenti in un Comune dell’Unione del Sorbara e poi a quella dei residenti in altri Comuni. 
L’ulteriore incremento dei posti indicati nei Bandi annuali, per un massimo di una unità per sezio-
ne oltre il numero previsto dalla normativa di legge, potrà avvenire solo in caso di ammissione di 2 
gemelli. Tutte le richieste che non rientrano nei posti disponibili rimangono in lista d’attesa. Le 
famiglie sono contattate solo nel caso in cui si rendono disponibili altri posti, in seguito a ritiri dai 
servizi o per rideterminazione dei posti messi a disposizione. 

b) I criteri per l’assegnazione dei plessi sono: l’età del bambino e la tipologia oraria di servizio ri-
chiesto (Tempo Pieno o Part Time, se offerto), così come il servizio di Prolungamento orario nel 
caso in cui sia attivato solo in una struttura scolastica. 

c) Alle famiglie dei bambini nuovi ammessi viene inviata una comunicazione inerente l’avvio 
dell’anno scolastico, presumibilmente entro il mese di luglio, tramite l’indirizzo di posta elettroni-
ca utilizzato in fase di iscrizione. Le informazioni contenute nella comunicazione saranno attinenti 
a: plesso assegnato, data dell’assemblea iniziale di presentazione del servizio, data del colloquio 
individuale con gli educatori di riferimento, periodo previsto per l’inserimento, conferma del Pro-
lungamento orario (solo se richiesto), retta mensile attribuita (in base all’eventuale richiesta di pre-
stazione agevolata presentata entro il termine indicato), qualche indicazione sulla modalità di inse-
rimento ed eventuale materiale da consegnare agli educatori.  

d) Per i posti che si rendono disponibili nel corso dell’anno scolastico l’inserimento del bambino è 
previsto non oltre il mese di marzo.  
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Articolo 14 
Criteri per l’assegnazione del punteggio 

 

1. COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE  
 

a) Condizioni di priorità d’accesso senza attribuzione di punteggio: 
�  bambino con disabilità certificata L 104/92 art. 3 comma 3 
�  bambino con grave disagio socio-familiare documentato dai Servizi Sociali dell’Unione 
�  bambino orfano di padre o di madre 

�  bambino riconosciuto da un solo genitore 

�  figlio di un genitore con disabilità media, grave o non autosufficiente - D.P.R. 159/2013 

�  con fratelli con disabilità media, grave o non autosufficiente – D.P.R. 159/2013 

b) Assenza dei genitori:  
�  irreperibilità di uno dei due genitori accertata o in sede giurisdizionale (allegando documento) o 

da pubblica autorità competente in materia di servizi sociali, che attesti l’estraneità in termini di 
rapporti affettivi ed economici dal nucleo familiare………………………..………………...15.00 

�  nucleo composto unicamente da un genitore ed eventuali altri figli, senza convivente 
(con compilazione della situazione lavorativa di entrambi i genitori) ….………… ….. ……..6.00 

 
c) Nucleo familiare nel quale uno dei genitori è nella seguente condizione: 

�  detenzione penitenziaria ……………………………………………………………………..30.00 
�  arresti domiciliari stabiliti con sentenza del giudice in una residenza diversa ………............30.00 
�  allontanamento dal nucleo familiare per gravi motivi stabilito dal giudice……………….…30.00 

 
d) Numero di figli presenti nel nucleo familiare (escluso quello per cui si fa domanda): 

�  per ogni figlio tra 0 e 3 anni compiuti alla presentazione della domanda …………………….4.00 

�  per ogni figlio tra 4 e 6 anni compiuti alla presentazione della domanda……………………..3.00 

�  per ogni figlio tra 7 e 12 anni compiuti alla presentazione della domanda………………........2.00 

�  gravidanza in corso certificata………..……………………………………..…………............2.00 

  

2. LAVORO DEI GENITORI (anche se separati/divorziati o non conviventi) 

(Solo nel caso in cui il genitore, separato o divorziato, con il minore a carico (presente nel nu-
cleo familiare) inizi o abbia iniziato una nuova convivenza o abbia contratto nuovo matrimo-
nio o unione civile: la compilazione della situazione lavorativa deve essere effettuata anche dal 
convivente/nuovo coniuge/unito civilmente).  
 

a) Situazione lavorativa documentabile (con nota del datore di lavoro che attesti quanto auto di-
chiarato) – In caso di lavoro a tempo determinato, la scadenza del rapporto di lavoro dovrà esse-
re successiva all’inizio dell’anno scolastico: 
�  con orario settimanale da 37 ore e oltre………….…………………….………………...…...17.00 
�  con orario settimanale da 30 a 36 ore……………………………….……………………......13.00 
�  con orario settimanale da 15 a 29 ore………………………….…...………………...........…10.00 
�  con orario settimanale da 11 a 14 ore………………...……………….………….……............7.00 

�  con orario settimanale fino a 10 ore………..……………...…………………...........................6.00 

 (Nota: in caso di più di un rapporto di lavoro a part time, anche parasubordinato, indicare la somma 
delle ore complessive settimanali secondo lo schema sopra riportato).   


